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 ATTI CONSILIARI VII LEGISLATURA 

 

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

      POMERIDIANA DEL 19 GIUGNO 2003, N. 140 

 

     PRESIEDE IL PRESIDENTE LUIGI MINARDI 

 

Consiglieri Segretari Gabriele Martoni e Remigio Ceroni( f.f. ) 

              

Assiste il Segretario del Consiglio regionale dott. Paola Santoncini 

 

Alle ore 11,00, nella sala consiliare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara 
aperta la seduta del Consiglio regionale e riprende l'esame del punto all'ordine del giorno 
che reca: 

 

• PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE N. 134, ad iniziativa della Giunta regiona-
le, concernente: "  Riordino del servizio sanitario regionale  "; 

• PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE N. 165, di iniziativa Popolare, concernen-
te: " Riordino del servizio sanitario regionale della regione Marche ". 

 

O  M  I  S  S  I  S 

Conclusa la discussione generale ed esauriti l'esame e la votazione degli articoli e degli 
emendamenti, il  Presidente, prima di indire la votazione finale della proposta di legge 
regionale n. 134, emendata, comunica che sono stati presentati ed acquisiti agli atti tre 
ordini del giorno relativi all'argomento trattato e pone in votazione quello a firma del 
consigliere Novelli. Il Consiglio approva alla unanimità l'ordine del giorno  nel testo 
che segue: 

 

" IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE, 

 

Al fine di migliorare gli standards assistenziali e massimizzare l'efficacia dell'attività dia-
gnostica e terapeutica, la Regione potrebbe promuovere la creazione di una banca - dati ar-
chiviante le informazioni su tutte le analisi fatte e le prestazioni erogate dal sistema sanita-
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rio regionale, sì da costituire uno strumento di anamnesi soggettiva attendibile e consentire, 
oltre al miglioramento delle prestazioni, anche il contenimento nel periodo medio - lungo, 
dei costi, poiché la immediata disponibilità di tutte le analisi pregresse consentirebbe di e-
liminare le non infrequenti duplicazioni di analisi ed accertamenti laboratoriali. 

A presidio delle ovvie esigenze di privacy, la banca -  dati sanitaria dovrebbe ricevere dati 
in arrivo da tutti i terminali collegati presso ospedali, ambulatori medici convenzionati e 
laboratori, ma i dati nominativi dovrebbero essere accessibili soltanto tramite un dischetto -
chiave elettronica, ovvero una scheda magnetica con codice, disponibile solo  sulla persona 
dell'utente del Servizio sanitario. I dati potrebbero essere elaborati, senza l'indicazione no-
minativa dei pazienti, dal Sistema informativo centrale ai fini statistici. 

A tal fine 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE, 

 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

 

• a commissionare  all' ASUR la predisposizione di uno studio di fattibilità della realiz-
zazione di una tale banca dati informatica regionale; 

• a riferire entro 12 mesi al Consiglio regionale circa la possibilità di avviare, almeno in 
via sperimentale in ambito zonale, un progetto di sperimentazione e verifica empirica 
del funzionamento del sistema di immagazzinamento ed accesso dei dati laboratoriali, 
radiodiagnostici, ecc. ".  

 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  

       
     Luigi Minardi 

 
     I CONSIGLIERI SEGRETARI  

   
     Gabriele Martoni 

 
 

    Remigio Ceroni ( f.f. )  
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